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al termine dell'immersione, l'attrezzatura va lavata con acqua dolce.
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al termine dell'immersione, l'attrezzatura va lavata con acqua dolce.
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gli effetti della pressione e darne una 
misura fisica
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galleggiamento e assetto; l'attrezzatura 
crea un volume maggiore (quindi spinta 
maggiore da annullare con la zavorra)
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- pressione nei polmoni e consumo 
d'aria 

- tappa di compensazione a 3mt

- embolia
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pressione di carica delle bombole;

pericolo di ghiaccio e condensa con 
svuotamenti rapidi
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legata alla legge di Henry, ci permette 
di capire il comportamento di O2, CO2 
e azoto
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in superficie situazione stabile,in 
discesa l'azoto viene rilasciato dal 
sangue,in risalita viene ripreso nel 
sangue: una variazione intensa di 
pressione può provocare MDD 
(malattia da decompressione - vedi 
incidenti)
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La ripetizione di atti respiratori profondi si chiama IPERVENTILAZIONE: L'iperventilazione consente di liberare bene i 
polmoni dall'anidride carbonica, ma "falsa" la capacità ricettiva dei nuclei chemiotattici: va quindi eseguita con cura e non 
deve essere ripetuta troppe volte di seguito.
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non partecipa agli scambi gassosi
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volume accumulato partendo da una 
inspirazione normale, inspirando al massimo
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volume coinvolto in cicli respiratori normali
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volume accumulato partendo da una 
espirazione normale, espirando al massimo
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si emette solo in caso di pneumotorace totale, o 
se i polmoni vengono asportati...
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NB: la combinazione degli effetti delle leggi di Henry, di Dalton e di Boyle-Mariotte può provocare accumulo nel sangue di 
azoto, e quindi rischio di embolia o mdd (vedi sezione a parte sugli incidenti).
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L'iperventilazione ritarda la comparsa delle contrazioni diaframmatiche: un'iperventilazione eccessiva può portare alla 
sincope, senza che il fisico si renda conto di quello che sta accadendo
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L'incidente più grave per l'apneista è la sincope: una perdita di conoscenza dovuta al fatto che l'ossigeno nel sangue 
scende sotto il 10% e si verifica un blocco metabolico (ipossia). La sincope non dà sintomi di avvertimento.
La sincope può essere "secca" (senza iperventilazione preliminare, e quindi le contrazioni diaframmatiche ci sono 
già state) oppure "umida" (a seguito di iperventilazione, e quindi le contrazioni in stato di incoscienza provocano atti 
respiratorii in acqua...).
Alla riemersione il sincopato è rigido, senza respirazione spontanea, di colore scuro - tendente al blu (se l'arresto 
respiratorio ha preceduto quello cardiaco) oppure biancastro (se due arresti sono stati simultanei). Se le pupille non 
reagiscono alla luce, è segno di grave sofferenza del cervello. Comunque, l'unica cura è la rianimazione immediata.
La sincope può essere evitata non forzando le apneee e l'iperventilazione.
Altri incidenti come l'ipotermia e l'ipertemia vengono trattati con gli incidenti a.r.a.. 
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L'insieme dei tempi massimi indicati per ogni profondità si chiama "curva di sicurezza", entro la quale non abbiamo 
bisogno di tappe di decompressione (NB: le immersioni sportive devono essere programmate per rimanere entro la curva 
di sicurezza).
L'immersione in curva di sicurezza è detta "senza decompressione", quella fuori curva "con decompressione" perchè 
bisogna fare le tappe di decompressione indicate sulle tabelle. In ogni caso una sosta di sicurezza di tre minuti a tre metri 
è sempre consigliata e ci permette di essere ulteriormente sicuri.
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NB: se avessimo bisogno di una sola bombola, il travaso * NON SAREBBE CONVENIENTE * perchè nella 
bombola 
da 12 lt avevo inizialmente più aria che in quella da 15 alla fine....


